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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Venditori ambulanti illegali, …cosa fa il Governo per impedire le loro molestie? 
 
 
Da più di un anno a Locarno e in altre località del nostro Cantone circolano parecchi venditori 
ambulanti, i quali entrando nei bar e ristoranti cercano con insistenza incredibile di vendere rose. A 
volte, nei locali pubblici entrano uno dopo l’altro, disturbando non poco la clientela. 
Anche il sottoscritto è stato testimone in un esercizio pubblico, a più riprese, di queste molestie. Gli 
ambulanti entrano chiedendo a tutti, indistintamente se coppie o singoli, se vogliono acquistare una 
rosa; entra il primo che poi esce, e dopo un po’ ne entra un altro con le stesse modalità e poi un terzo 
e anche un quarto. Allora ho deciso di interpellare il Comandante della Polcom di Locarno che così 
mi ha risposto: 

“Come tu sai, visto che te l'ho già spiegato, da parte nostra usiamo la tolleranza zero. 
Ogni volta che becchiamo questi tipi, li fermiamo, li controlliamo anche con la banca dati cantonale 
per vedere se sono già stati trattati nel resto del Cantone. 
In effetti, la procedura attuale è quella che devono essere già stati allontanati e trattati per diverse 
volte per poi procedere a una denuncia. Questo lavoro è di competenza della Polizia cantonale. 
Da parte nostra, quelli che fermiamo, e sono tanti, li controlliamo e poi, se non possono essere 
trattati, li invitiamo a lasciare il nostro territorio e raggiungere l’Italia, da dove provengono. 
In effetti, per la maggior parte sono cittadini del Bangladesch, residenti nella zona di Gallarate.” 
 
Considerata la risposta del Comandante chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. Questi ambulanti sono in possesso di un permesso per la vendita ambulante delle rose? Se sì, 

su quale base essendo loro cittadini di Stati extra-UE? 
 
2. Corrisponde al vero che prima di denunciarli devono essere già stati allontanati e trattati per 

diverse volte? 
 
3. Corrisponde al vero che questo problema è di competenza della Polizia cantonale? Se sì, con 

quali compiti? 
 
4.  Per quali motivi non si interviene più energicamente per impedire queste molestie? 
 
5. Cosa intende fare il Consiglio di Stato per migliorare la situazione? 
 
 
Silvano Bergonzoli 

 


